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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 9. — L'Assemblea discusse 
la proposta di Py Margall relativa olla 
nomina dei ministri. La discussione fu 
agitatissima. Py Margall ritira la sua 
proposta, Figueras propone allora che 
l'Assemblea nomini direttamente i mi­
nistri, i L'Assemblea decide di tenere se-
• duta .segreta. 

- r Nella seduta segreta dell'Assemblea 
furono scambiate spiegazioni. L'Assem­
blea decise ad unanimità di dare un voto 
di fiducia al governo dimissionario (?) 
confermando nello stesso tempo i mi­
nistri nella loro carica. 

Il governo riprese quindi il mandato, 
che poscia fu votato in seduta pubblica 
ad unanimità da 300 deputati di tutte 
le frazioni. 
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Come abbiamo detto fin dapprìn- (noi sappiamo qual significato abbiano 
cipio, l'evoluzione politica della Fran- ! ordinariamente queste metamorfosi 
eia non riguarda che l'interno, dove improvvise: indicano soltanto chela 
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Succeduto un esame più calmo e 
più maturo alle prime impressioni, 
gli ultimi mutamenti di Francia ven­
gono considerati nella maniera più 
conforme alla verità. Del resto noi 
non sapevamo comprendere fin da 
principio come taluni vi scorgessero 
la possibilità di una politica belli­
cosa all'esterno da parte della Fran­
cia, mentre non uno, he due anni 
fa, ma ieri;ancora giudicavano quella 
Nazione incapace di rialzarsi, e di 

. tentare una rivìncita prima dì quin­
dici o di dieci anni almeno. La con-
traddizione di simili congetture ci 
persuade anzi che fossero fatte più 
nello scopo di screditare la Francia, 
e di attribuirle una parte odiosa, 
ch'essa, per ora almeno, non ha in­
tenzione di fare, di quello che per 
esprimere timori, che veramente non 
si hanno. • 

ha sostituito la chiarezza dei propo-
siti, e l'energia nel farli valere, ad 
un sistema .demoralizzatore di ambi­
guità, di transazioni, che, avrebbero 
ritardato, e forse impedito per sèm­
pre il ristabilimento dell'ordine ma­
teriale e morale in quel disgraziato 
paese. 

Sotto questo aspetto il cangiamen­
to può esercitare una influenza anche 
all' estero, essendo naturale che quanto 
più certo e più sollecito sarà il ria­
bilitarsi della Francia, tanto più essa 
cercherà, di riguadagnare al di ,fuon 
il posto che occupava; ma non v'ha 
dubbio .che la Francia coli' innalza­
mento del Duca di Magenta ha meno 
pensato a questo fine abbastanza re-
moto, per lasciar tempo a tutti di 
prepararvisi, e di provvedere ai pro­
pri interessi, che non sia alla ne-
cessità urgente di' aggiustare le fac­
cende di casa sua, compromesse dalla 
politica senile del sig. Thiers. 

Le ultime notizie di Spagna sono 
affatto scoraggianti. La stessa forma 
dei telegrammi da Madrid ritrae la 
confusione che deve regnare tanto 
nel govèrno, se pur merita questo no­
me, che nell'Assemblea, e nel comando 
delle truppe. Fra queste scoppiò la ri­
volta in più grandi proporzioni, è lo 
stesso governo informò l'Assemblea 
che la Divisione Velarde, sollevatasi 
al grido di Viva la Repubblica Fe­
derale, avea costretto il comandante 
in capo, e gli ùffiziali a prendere la 
fuga. Vero è che il giorno dopo il 
governo stesso ebbe la faccia franca 

di annunziare che la disciplina fra 
le truppe ribellate era ristabilita, ma 

ribellione vincitrice si è insediata e 
disciplinata. Con tutto ciò noi siamo 
disposti a lasciarci esilarare ancora, 
e Dio sa per quanto tempo, dalla 
sicumèra di qualche organino demo­
cratico, solito a cantare il ritornello: 
che in Ispagna tutto va a mera­
viglia nella migliore delle Spagne 
possibili. 
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Un cadeau ai fìlogermanici 
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Lo schema di,legge sulla stampa 
presentato ultimamente al Reichstag 
dal governo dell'impero Germanico, 
produsse un grandissimo disgusto fra 
i liberali tedeschi. Non sappiamo come 
quel progetto sarà giudicato dai no­
stri libéralissimi d'Italia, che da qual­
che tempo son diventati ammiratori 
fanatici della dotta nazione. 

Il progetto, dice il Camere di Milano, 
è informato ad idee più che antiliberali. 
La nuova legge, che dovrebbe esser 
sostituita in tutto l'i -nero,! alla, varja 
legislazione che ò in vigore nei diversi 
Stati, sarebbe per la maggior parte di 
questi un deciso regresso. L'unico lato 
liberale della proposta governativa con­
siste nell'abolizione del bollo dei gior­
nali e della cauzione. Del resto la stampa 
tedesca andrebbe ad esser soggetta ad 
un regime draconiano, ancor più aggra­
vato dall'esser concepiti parecchi artì­
coli del progetto in termini vaghi, che 
darebbero luogo ad interpretazioni arbi­
trarie. L'art, 20 suona, per esempio, 
come segue: 

« E punito colla prigionia oppure coda 
« detenzione in fortezza per due anni chi 
« con un scritto stampato : attacca — in 
« modo da scalzare la moralità, il senso 

della giustizia, e l'amor delia patria 
- la famiglia, la proprie*a, l'obbligò 
generale del servizio militare, o.leial 

« tre fondamenta dell'OÌdine dello Stato 
« oppure rappresenta, un atto dichiarato 
« punibile .dalla legge come atto da imì-
.«tarsi, meritorio od impósto dal dovere; 
« oppure discute le condizioni sociali in 
«modo da porre ,in, percolo la pace 
«pubblica.» :m, 
: La National Zfjtmg di Berlino, gior 
naie per lo più favorevole al governo 
dice{?,Ve l'articolp, ventesimo è « di gom­
ma elastica», et dà; poi del progetto, in 
generale il seguente giudizio:* 
; «Il progetto presentato è un ,capó 

d'opera che ha per iscopo di rendere 
i mula e morta la scampa che fa opposi-
«zione. Piuttosto che <e3so abbia ad 
« acquistar forza di legge, preferiamo 
«che si conservino eternamente tulte e 
« singole le vecchie disposizioni vessa-
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d'Onorerà tracolla, rivolgeva alc.une 
parole di benvenuti a tutti quelli 
che venivano a riverirlo. ., ; t> j 

Il Duca1 d'Aumale,' in tenuta di 
generale di 'divisione, portava la 
placca della Legiòn d'Onore coll'ef-
flgié della Repubblica, ed era accom­
pagnato dal Principe di Joìnvillo, 
dal Dùca di'Nemours, dal Conte d'Bu 
e dal Capitano di artiglieria, Duca 
d'Aleiicon. Brano presenti tutti; i 

e 

« 

ministri; il signor Buffet, presidente 
dell'Assemblea, non aveva potuto 
intervenire, perchè aveva invitato a 
pranzo gran numero di deputati. 
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ình NOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 8. - A proposito di quanto 
ieri scriveva il nostro 'corrispóndente 
ìromano circa un frate che non si Volle 

torie che sono in vigore in Prussia lasciar entrare presso il letto di morte 
di Rattazzi, ne' suoi ultimi momenti, per tonmentare: la stampa. » 
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(Traduzione dal tedesco) 

.In atto ella era di un indole troppo 
energica, troppo chiusa in se stessa per 
poterla mutare in una notte facendosi 
incoerente. Se nella più profonda com­
mozione avea mostrato al fatello mori­
bondo d'aver veramente un cuore, non 
volea però lasciarlo scòrgere a vèrun 
altro; e quanto il dottor, Beherend diceva 
di Walther era pur applicabile a lei. 
Anche il suo avvenire dipendeva da1 una 
forza estranea; ed i prossimi giorni do-
vean decidere se"dovesse tristamente 
rimanere neh" abituale rigidezza o do­
vesse a poco a poco divenir tale'qdàle 
un essere soltanto fino ad ori à\̂ ea sa­
puto ridurla dopo sì lunga lotta :Jal che 
nell'ora della morte del fratello le si era 
dischiusa la via. 

«Bene io dispongo cosi!» rispose 

Henry senza altro. « Abbiate or dunque 
la bontà di allestire quanto fa d'uopo. » 

Ciò detto si rivolse di nuovo alla fi: 
nestra a guardar fuori ; Atkins dopo un 
istante di silenzio gli pose una mano 
sul braccio e disse: 

«Henry, per domani s'attende di ri­
torno il reggimento!» 

Alison restando immobile rispose «Lo 
sò'IV 

«E viene con esso M.r Fernow,» 
aggiunse quegli dando forte espressione 
alle parole. 
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Henry Io guardò senza scomporsi. 
«È lo sapete voi propriamente?» 

«Eh via egli non farà tanto il ritroso 
ad tin^accoglìenza che si prepara prin­
cipalmente per luiI:'» •,, 

«Égli non verrà!» disse Henry fred-
j « Dopo quanto è passato tra 

lui e me, non metterà il piede qui in 
casa finche vi sia la mia sposa, o eh' jo 
non conosco più ir sentimento.d'onore 
de'tedeschi.» 

!. . , Mita • ,,• q ( bi > V • ; , , - . rlfJ 

Atkins lo guardo con aria, dubbiosa.; 
• Or bene, io non fui testimone del vo-

! Quii '• • i i :• ' • ' bVu...I >ìh\ \ hi • > 

strò colloquio; voi saprete dunque ciò 
che dobbiate attendervi da lui, ma se 
egli pure rimanga da lungi — siete voi 
del pari sicuro di Miss Foresi? » 

Henry senza rispondere , solo sorrise 
nel suo strano modo. 

« Avete la sua promessa, è vero ! Ma 
se ora ella ne rifiutasse l'adempimento ? 

«Non rifiuterà.» > Vi 
Atkins non parve partecipare a tale 

persuasione espressa così decisamente. 
«Potreste esser, in errore!» isdiss'[egli 
« Jane non è,'più in quello sbalordimento 
in cui era .quando tornammo a B. Ella 
tace, come d'ordinario, ma io credo che 
con tutte le potenze dell'anima sua, ella 
miri ad un unico fine, e questo sarà 
difficilmente la,cieca sottomissione al 
vostro volere-badate.». 

Henry sorrise di nuovo volgendo a 
colui che lo ammoniva uno sguardo di 
compassione. 
( «E potreste creder proprio ch'io sa­
rei andato a viaggiar tranquillamente, 
rimanendo un mezzo anno in giro se 
rmn mi fossi prima assicurato da ogni 
parte? ~ Io ho sfidato M.r Fernow,̂  e-
gli allora mi sì rifiutò sino.al termine 

- É - f i _ _ 

> Il Constitutionnel racconta cosi il 
primo ricevimento del maresciallo 
Mac-Mahon; ' 

Il primo ricevimento del presiden­
te della repubblica, che ha avuto 
luogo ieri'sera'(5) a Versailles, ha 
preso spontaneamente il carattere di 
una importante man\iestazione. • 

Più di 300 persone hanno voluto 
rendere omaggio all'illustre . mare-
sciallo; erano ricolmo tutte le sale 

, • • e • ' " ' 1 

del Palazzo della presidenza di ospiti 
* -I". 

venuti da Parigi e da Versailles. 
Nella sala d'onore era degna di os­
servazione la presenza della duchessa 
di Mouchy, delle signore Rothschild, 
di; Pourtalès, du Castris ed altre. 
All'ingresso la marescialla di Mac-

< * 

Mahon, infuna toeletta semplicissi­
ma, il maresciallo Mac-Mahon in gran 
tenuta, col Cordone della Legione 

già posta innanzi 0 M la mUe di 

mandano da Roma alla Gazz. d'ItaM: 
Si parìa molto di un certo frate •pre­

sentatosi alla villa Ricci1 poche ore pri 
ma della morte dell'onor. Rattazzi. 

Ecco per quanto ho potuto sapere, la 
clApla tropo- ' , 

Il sig. Rattazzi aveva in Roma un 
amico d'Alessandria che molti anni ad­
dietro s'era fatto frate. La signora Rat-

.'tazzi pensò bene di chianìàrlo alla villa 
perchè se un * religioso era necessarie 
per confortarlo negli ultimi moménti, 
meglio era che il religioso tosse un ami­
co di suo marito! Ma sapendo- il'nome 
e non conoscendo l'indirizzo telegrafò 
al cardinale Antonelli. 

A- quel che ftare l'Antonèlli non perde 
tempo*e'loi mandò 'ali* villa 'Ricci.;In­
tanto la signora Rattazzi aveva dato &U 
ordini alla cameriera che fosse prepa­
rato un letto per.il frate. Questi arrivò 
appunto quando la! signóra Rattazzi era 
nella camera di suo marito. Certi ami­
ci zelanti che si trovavano nella sala 

f'i 'iiVfil «ì ftsiii fi ' • 5 
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'Ut ,' , . , : lì 'l'I] , 

mio cognato .cagiono una dilazione al 
matrimonio, ed ella con tanta insistenza 
bramò 'ch'io le Concedessi il tempo pel 
lutto. Gliel'ho-lasciato abbas'tatìza noi-
che sapeva che rion' V'(?ràs a temere che 
ella mutasse di segmenti: &W(k della 

ih \i; 1 
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vitali lui! Càn%W%iiMcmò WtW-:\:> 

Trito. 

Ia: sua parola 
ta di diritto 

della guerra; ora lo lega 
ed a me come offeso spe 
il pi*imo colpo. Miss Forefet lo sa, e sa 
pure ch'io l'ucciderò, s'ella non si sot­
tometterà senza condizion a ciò ch'io 
stimerò bene d'imporle. Li scelta le fu 

go più legata che con dieci giuramenti, 
non Oserà tìi contraddirmi .neanche ih 
una sola parola : ella sa a qua! [prezzò 
può salvarlo.l«••'•*.••«" ')l 5 (" "s- , : ma 

Atkins l'ó guardava qd 
Svole te propri^ còstringerla?a darvi 
la ;Sùà mano? » Guardale bene Henry ! 
Jane non è tale da lasciarsi sacrificare 
pazientemente; si vendicherà su di'voi 
della distrutta felicità della sua vita, ed 
acquisterete sì il'desiderato milione, ma 
coll'infernb in casà.if ' ' ' ! ; ' 
Ì: Alison fé 
zo. *Tràncju 
nostra futura felicità cdniugà/ièì perocché 
io credo d'esser uri tantino' èu|ièHore 
alla mia sposa.1 Ma sarebbe'adesso' pur 
tempo che ci recassimo;da M.r Stephàn; 
posso pregarvi di mettervi all'ordine ? » 

Atkins esitò ancora un istante. « Hen­
ry. » disse quindi supplicando « checché 
possa esser sorto tra voi.... risparmiate 

Jane, ella • hau orribilmente, sofferto in 
tutto questo tempo.», s i .,.;. --éììr, 

« Mi ha, ella risparmiato ? » domando 
gelidamente ,flenry.( vLa, superba Miss 
'2 A'l'JM •! OMO ;y »*9A -y' •. ' ; 
Forest mi avrebbe gittato da un t capto 
come un iputde Resq-,i se> non, 1 avessi 
per sorte un altra, vita nelle: mie mani. 
Ora io ho 1 .potere e sapro, usarne, e 
quella, alterigia, doy^a, Radere,, ad ogî i 
c o s t o ! ' j s lóoÀtì-.flVjbfov -olla "• ' 

pello ed i guanti. «Vuoli esser un bel 
matrimonio! Che -Iddio ce(,ne scampi 
quando questi due,: saranno ,manto e 

J .in u.«0.̂ 18 tu ivi il11 -' !" }1 • i' avea salutato (il Dottore e.,aua.,nijOgU€|, 
' ^ i una, stmd e le solite in 

VJUO ftt i"jcti» e'colle labbra uh aùo di's'prez- visita, le ybtriande.è le rispostel4avjeano 
qudlatevi M.r Atkins cròà la avuto luogo; sê  non,che (mesta vofta aivut'd Tpógó ; se non , che questa volta «le oisuw kfol&ì o.nflrffl ^mwwtm 
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„ T vi 
ponesse fine e Io conducesse a Jane, la 
quale malgrado che istruita del suo ar­
rivo era rimasta nella propria camera. 

Qui pure ebbe luogo un cortese ma 
freddo saluto, lina parola sul viaggio, 

, 
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,della villa Ricci pensarono, ben fatto di 
non for ném^énolseWre 11 Jfovérò'frate 
e lo miserò addirittura alla porta. 

Pare, e avrebbe ragione, che la signo­
ra Rattazzi siasi molto inquietata di que­
sto modo di procedere e se rie sia for 
temente lamentata scrivendo a un' di­
stinto giureconsulto della,sinistra acuì 
ha chiesto aiuto e conforto dicendo che 
appena sistemate le sue cose, sarebbe 
partita per sempre do questo paese che 
le fu prodigo solamente di affanni e di 
amarezze. 
JEIBENZE, 9 . . - L'onor. Selli., mini­
stro delle finanze, del quale ieri annun­
ziammo l'arrivo in Firenze, non ha fatto 
fra noi che un brevissimo spggiornò. 
Esso ripartiva ièri sera per Roma. >** 

(Gazzetta Vttdlia)^ 

rale i deputati siano autorizzati a met­
tersi olla testa di forze volontarie delle 
loro rispettive provincie'per isterminare 
1 

buon gusto, quello squisito sentire e 
quel fondo di soda scienza musicale 
che in talun altro suo lavoro già ven 
nero riconosciuti, e che tantalo rende-

" 'etto' al di lui, distintissimo isti-

* * 
* 

~~%"*f"~ 
L I * iT-

* ^ ^ ^ ^ t ^ * - ^ 

t« .ss 

giugno 
R. decreto 45 maggie che stabilisce: 

il comune di Liveri, provincia di Caserta, 
è dichiarato chiuso nei rapporti del da­
zio di consumo. 

R. decreto 1 maggio che autorizza la 
Banca operaia Marittima Caniogìiese, se­
dente in Camogli, e ne approva lo sta­
tuto con modificazioni. J 

*b I 

4 , Nomine peli' Ordine, della Corona-d'I­
talia, fra cui quella del comm. Ange-

,Jd& Fava a grande ufficiale. /. E 
Di isposizioni nel personale dei notai. 

NOTIZIE ESTERE 
,0.i!i.' . , ! 

vano 
tutore, il rimpianto maestro Pietro Bre­
sciani. Lo lìtilé è improntatoci quella 
tinta religiósa si difficile ad ottenersi e 
da cui si'scostano taluni,guidati dal 
pensiero di raggiungere effetti maggiori,, 
falsando il carattere col rapir profana­
mente alla musa teatrale i suoi vezzi e 
le sue forme. La melodia scorre facile, 
gentile, ritmica; l'armonia si svolge 
sempre senza astruserie, senza urti, ap­
profittando, tocche' tanto è conveniente 
nell'arte religiosa,'f'pprofitlandp con ot-
tima'riuscita dei ritardi, delle imitazioni 

« 

ARANCIA,..& KM .Dalla relazione del­
l'on. Riant presentata all'Assemblea di 

« f f e ^ f f l ^ ^ l s l ì l a ^ K t ^ dotare convo-
^^teìéntéèiénten'esercito francese in pro­

porzione deli suo-effettive occórrerebbero 
iiarimV imunizioni fe i materiali .del suo vai-
fifceBtoi di,|L., liMKEymOQQ; «l i M i non 

dipende 

o^éfelorifflKifto 'delle tffttófflaM' ailtìa^. 
• Kài&eMicmM' % ^dAM«a « Còni© Airr^o-

gcttoJ-pra8sia'na>perisnggiogaxo)la]stam-
~pa non servile. Altri fogli lo dicono 
scherzosan,\qn^i:p|i Jeniqtiy^di ristabij-
lire le teorie di Tadden-Trigloff. 

^ I U ^ A I ^ P ^ ^ ^ K H - . crisi.^rnmMnaH 
^tót5m>(^9W »WAJfl èj scongiurata,,tal-

.sua. | af-tenz^ne; | allai^jtfittta, diiMchm. 
.JViSullanQ.d^qqelpa^e .prepara una 

;eqergica.resiste,n^p}';ma<|lVO'lan()a «spera 
.^oter,^aiutare,,se ìnPDÌI8UU'AÌ.¥̂  #lme-
..pò .suJla.^aut^Ulà «dagli /altri .principi 
indigeni,,^ /ioi oHfeb ottoni allah urti 

ìd M^pjpM^p «nuove complicanze. 
Un dispaccio del 4 da Penacy, annunzia 

nche,un,bastimento da guerra. olandese 
. J ^ h t o l ^ u ^aMJfcr capot tavano 
^}>an(dieraJ,ix>gl(csel,eucb,eiayQ,an.OBa,.teclo 
,delja rner(?anzja;a. desti nazione-, di, Atchin. 
cft&48HÀ*ft Uflm? Im.da Madrid: 
fiì( L§,,G.acelQii,w\\§ :par>te;d.edieata a\\e 

. -japjtizje dicei: oeoî il&i li wfeurre < E^m | 
>mll,GovernQMsper,a di.poter «.far fronte 
$i ^ispgni, del tesoro .scollecrisorse. che 
gli accorderanno le iGortes.)!i; iii''i«ir' in | 
;,:,,Un deputato, Jl signor,LuisBlane, pre­
senterà, una jpropo8ta< chiedente che dopo 
ila proclamazione ; delfìa, Republica fede-

. ì.f) ie\ r;-6>/'l èdo eiàmmoo elfi? fmbtoj 

CRONACA 
E NOTIZIE V A R I E 
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.jCgli .s'era fermato ; ; indi» Atkins usci; la­
sciandoli* soli,. / /'oli. i| aria fm.alés io j 

Ella stava seduta in faccia a lui co-
me allorquando egli avea domandata 
(Ia stia;- mano;! f é M O T r f più' Baìlioa1 Ài 

sua fisb'nbmia^vea Jutilek^es^one # 
imà^ fredda e l'ò'cclii 
ai M icbll'antlca! tìei 
sto'Mi^conte^ho dell 

avea uh,;esbressione fer-
maYe fredda e rocchio incontrava quello 
bina*ù'trilli!*-if > '<*• In iiy pJfinv 
di Idi 'coll'antlca fierezza. Non,era 

, r ' ) ' .V ( l l'f OH 

nava, ella voleva ancor tentare',un'ul-
timh i battaglia. W'W'mtMm ti 
amata . w m ft .m> P?̂ f ^ n 

Forse avea letto Jane questo pensier 
nel voltoudi lui, poiché la sua fronte si 
facitori " òftaeaMi^iP ir8érAn....onn«iffi 

o 

'# >'iì'i' in o/>«G'iit-'• .̂ ii ' IĴ OII.Q. onniìiu) 
fé' tetra"e convulsivamente stringeva le 
labbra. Questi, due esseri che di 
fra1 

labbra. Questi due esseri che aovean 

vedere chi de' due foŝ e superiore. Henry 
avea1 già presa la sua posizione tnnee 
il «KiRl fi 9J<h'.n>iilmoo òTa anfiassono 
•in ci. * 

^ r ' ,* * * 

SJ : ,10 

6 

f l 

lab fiJÌJjiJai erto obiiiutom stop 

n'jj o^oui • [le a'ii', ini) 

niDatiSiuciitl presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

l i giugno. Falso e contrabbando. — 
Dif. avv. Wolff e Levi Civita. * 
• i>ei»fitc ~ Stamane, alla Divisione 2a 

'Municipale (lavori pubblici) si tenne 
iìl* afeta per la rifabbrica delle Debite. Vi 
era molto concorso di aspirànii. 

Musica sacra. — Nella chiesa ad-
detta'diNs^tuto femminfle^ài educazio­

n e Qaspùrini, celebratasi il di 8 la festa 
•della1. Trinità, e il nostro coricìttadino 
•signor Mar'cò Ztfbeo vi faceva eseguire^ 
una Messa ih musica a tale uopo espres­
samente da lui1 composta! Invitatovi da 
tih'cenno gentile della distintissima si-
gnitìrafìDirettricé, beh' volentieri vi assi­
stile1 he fui Compensato ad esuberanza 
tìaireìc'àre''ètìiòz'iohì Cft'e néll̂ a'nima mi 
destarono"-le''commoventi' nòte del mae- ] 
stro e T esecuzionei;' felicissima sia per 
iparté^ del cantò" che per Quella degli 
istrumenti. Gli eleménti 'orchestrali si 
costituivano dall'organo, da un piano-

lforte>,idaouà. Jìarmonitm^'un'arpa-, un 
uYiolonceJl^ eto san (, contrabasso ; igli ele­
menti di canto dalle fresche gteuiàliveci 

i^^^mWQ^^fmW^tMk Colle-
r,tì%cl»r fm&Hi\m\9<{%}' intelligenza 

zione non m impartirebbe. certamente 
il diritto di particolareggiare sui singoli 
pèzzi del componimento, e d altronde, 

'Prolungandomi,rftroppo''abuserei della. 
icortese ospitalità chemi si concede in 
.queste colonne. Dirò dunq'ue'unicdmehte 
che^ iUditoj.cón -seria attenzione tutto ì$m-

iSiem^fimi.teimase. Icintinia convinzione 
^ijftfil Aa^orP/^^l :$i°wme ,QOH1DO : com-
posflpre, palesa .ima,jivoila: dii ipiùl qy'el 
.-.r-v il, r-UVr'.̂ -'i-.m r.l QBaQ'ioqi'iiA 

' - T • • " ^ ' • • • ' ! • H l l M I I B I B ^ W P i M H • l ^ ^ ^ + ^ i ^ i ^ ^ I I I • I l I I I ^ M I L l - " t . , ~ ~ ' ' ' " E . " - - - - - - f - « - • - • - * • - — ^ 

ra ndosi tutto in quella fredda cortesia 
che avea già mostrato nel saluto. 
r,oj.f0. vengo,'Miss Foresi, a domandar 
l'adempimento di una promessa da voi 

-fSfj1! o n ^ ^ a ^ p e j ^ ^ l e ^ ^ P Q ^ t o m 

mnìfflni i * » 1 ^ » ^ »M,..W>IWV* : 

èstmato tper le nozze il principio ,;4ef 
np^siino m(^se: J9BhnL gioiìnq^eifpra 
JM$i%$]fnPfìÌ Wflft j l^P cerimonia 
f 9 l ^ \ , ! 8 p ^ S ^ i # ^ T O t * ^oi; M 

RpFfe* n- ibadoìbnsv ia ; • ixsmm\ »is<m 
i,.,JWft ffiÌ?eoP Pfqfpp4oi;sospiro. L?;in> 
^ o a g ^ ^ ^ e ^ ^ p p ? ) ^ da maestro-, 
ogni' obbiezione gi%, ;cla, -IpeL iprincipio 
^ . q ^ c W J ì ^ f c l ma, tuttavia inon 
ì̂pv^a, (tprn^li sìj/facàle la,ivHtpria. m 
iiil X^,f^!a l s mia, parola, Ma i son? 

è a f l^8 d yteiW» HpM» ayimantener^ 
yglpvSP..vpi^.^opo; quantp sapete^ osate 

,v 9nib'ioflÌi3 ivieiJom Ib ivit^aiq o.-. 
; • I. riti*A 

e talora del genere fugato, come ne e 
un bell'esempio la chiusa del Giona. Al 
Kirie, al Gloria ed al Credo tengono 
dietro"]! "Sanehis e Beiicdictus, e lM^ntts 
J5ei, pezzi che piacquero assai anche 
questi 

ri,-Tributate',le mie; lodi a tutto diritto 
ben,meritate,,consiglierei l'egregio mae-. 

.stro, ad aceprciar un pochino, il pezzo di 
WS' M <>^o per equilibrarlo nieglio 

che l'imminente stagione teatrale non 
avrà da invidiare a quella dell'anno 
scorso,, vantando anzi il, eli, più di un 
Ballo spande, come il Étrahma, ch|ebbo 

;ctamoròsb successo nei principali teatri. 
11 giudizio di persone'intelligenti èri 

!rmpdhìàl('sull'orchestra, ò quale ce l'at-
'tèndevamo, intiniamente persuasi ' della 
capacita del nòstro Riccardo Brigo, nel 
quale molto prima, non adesso soltanto, 
abbiamo riconosciuto tutte le qualità che 
fanno di lui un Direttore d'orchestra 
ormai completo e distinto. Siamo certi 
che gli spettacoli della stagione ci con­
fermeranno in questa idea, e che ì con­
cittadini del Drigo non potranno farse­
ne una di diversa. Egli ha poi ^fortuna 
d? avere sotto la mano un'orchestra su­
periore ad ogni elogio, di cui fanno 
parte anche professori esimii -di Lom­
bardia e di Romagna. • l< 

Stasera si faranno le prove generali 
à&\.Faust, per lasciar campo domani 
sera agli artisti di riposare: giovedì 

.avr^i luogo la prima rappresentazione 
i. t e a t r o Nuovo. — L'Impresa ha 
pubbjjcato,il seguente;,....., 

- . . . -Avviso 
SI previene che anche l'Abbonamento 

ciò per mag-
Giuseppe Dalla 

! M i glFfeleWékif'àstiViilivì'-delià Sua (l'SaWtai'° c h i P e r " s m > n^»'Camerino 

gai; Cartellone,! ma presso la-stessa Agen 
br'énesttó! e1 più Wtìf ^acierinati. "Qùel-

Mhamonkm èv(tef m»Ù&9 ìffiu&fenti ?ia Veneta Idi: Pubbhcita^in^ Piazzetta 
.tanto catótÉeristidiweómm'oventl/teisce Pedrocchi di fianco al Caffé Palermo al 
ad imprimere un colore tr<tój*^#Iste m,Mv8ipin^«ptJft^tt giugno 
sul lavoro complessivo; forse.tali i s t r u ì i | f t É J p f t * * ^ ! # ' 4 r 
menti/ado^rati staccatamente, o J ^ l ^ W o l l o M ^ or^ l^rneridiliane fino 

bero maggior vaghezza e farebbero , , ; „ M (-;/, , 
ipM mela^onicanmpressiOrie^Mi per- ^ ' ? fe^fe ìlfffi* . . - . . « . ; . . .lur.. v - ^ .w , -dilettanti' della1 -Società md&Goncotaiq .dpni il maestro:queste- mie ' k 
A i » i l crede; accettabili ne approfita'iq h tód i l i i iwht f 'M^^ ' t iònd iWMii^^ 
. altpa circostanza. Mi congratulo col! si­
gnor MĴ soUi clie toccò con molto l sen 

'Mento fl^ap, violoncello, e coli' abate 

rd ^ _ _ 
al liì'cui "studio solò da poco tempo si 
applico. Sonò dolente poi di non cono-
score il nóme della giovinetta che suono 
si bene i harmoniam, ne quello delle 
orave esecutrici nella parte vocale, e so-
p'ratutto' di una che con tanta sicurezza 
ed espressione emerse negli a solo. ~• Io 
sperò poi Che l'abituale e rara rnode-
stia dèi'maestro' Zabeo vorrà una volta 

* 7 - I - - : y 

idei Teatròj'come venne annunciato nel 

riho dei teatro. mi Màhw 
Ieri a, sera i 

, . - ' . * ' . V l _ ! • 

o l'altra capitolare ed arrendersi ai .de-;' 
Sideri di molti, persuadendosi a scrivere 

r i t i ; tli '-L • • 'fl \ •' '• ' h-- '• ' J 
qualche nuovo sacro lavoro a grande 
orchestra da farsi eseguire nella .Basi-
Iica del Santo, unica conveniente pale-
èira ài' dì d* oggi nel campo artistico 
religióso. • infra ni |!L: FARINA. ' ' 
i Opera. —Abbiamo eccellenti notizie 
.sulle prove del Faust: e chi è più ad 
dentro di noi nelle segrete cose assicura 

Li . 
i t i_ • i i l i J • • ' » ' - ' ~ ' 

nj P a r o l e sguardi, rimanevano senza 
effetto, coltro la glaciale freddezza di 
cui s' era armato Henry, il quale ser­
bava la sua perfetta calma. 

« E perchè nòrt"dovrei osar' di ore-
tender nna mano che mi TU liberamente 
concessa, ed; ancor1 ; liberamente mi sa-
rebbe.idàta; senza- quella5 caso fortuito, 
il quale a miei occhi-, è l '0fe Ws'ecbn-
daria importanza? Mî S Forési è' pos­
sesso -troppo i« prezióso ' 'per ^acViflcatlo 
î d una fiamma '¥Omànlica;' io' almeno 
no» hò< intenzione difMìa. ì 

.r, 

'ceinmediàfdel'sigi Luigi FaciànOrii/Que-
stonnoVo 'lavorò drkmrtla^co del nostro 
concittadino,' ò certamente lodevole per 
ja lingua e per la vivacità dei dialoghi. 
, • Gli attori seppero benissimo, interpre­
tare (le loro parti,' e meritano anzi spe­
ciale menzione le signore.F.Mara,Pgoni 
e F. Doni ed i,'"signori.Fogliata ^ffiali-
piero. Lo spettacolo fini colla, vecchia 
ma sempre brillante farsa: Una tazza 
di the;' quivi i signori dilettanti si mo 
àtrarono abbdstanzd iniziati nella diffi-

'•iilè arte drammatica. ìh : r ' 
•• F iera . • - Se' là 'stagione continuerà, 
come" speriamo, a mantenersi propizia, 
quest'anno la > nòstra: fiera del Santo 
promette di essere piuttosto animata. *; 

Ormai ci sono deg'indizii favorevoli, l 
tanto al commercio, in grande chej a 
quello di dettaglio. Da., qualche giorno 
già cominciaronova.d,affluire i forestieni, 
e buon numero di locali, tanto, negli 
alberghi, che nelle case d'affìtto, ven-
n w'i 8m iV; r, n 
nero fermati. 

OH' •' 

Sono già impegnate le grandi stallo, 
per cavalli, ma sembra che gli antichi 
.negozianti, -soliti a battere negli ann 
scorai il nostro mercato, abbiano preso 
altra direzione, e che questa volta ne 
avremo di nuovi. Si parla di molta roba 
e molto fina. 

Speriamo che ce ne sia da contentare 
gli speculatori e i capricci dello sport. 

Rel iquie Pe t ra rchesche . — Ai-
più ricchi offerta. — Quando nel 1843, 
ai 24 maggio, il sottoscritto fece aprire 
la tomba di Petrarca, oltre ad una Co­
sta (con pessimo consiglio, mancando 
alla promessa del dono, dal Comune di 
Arquà fatta a quello ,$ Padova, rimessa 
nell'urna) tolse alcuni framménti&\ fram­
mento di tunica ch'è nella tomba. Ora 
che la memoria di quel Sommo, per le 
prossime feste centenarie, torna in spe­
ciale onoranza, il sottoscritto, unico pos­
sessore di quelli,1 a trarne utile profitto 
a prò di codesti Asili infantili, donò parte 
di tali frammenti incorniciata e autenti­
cata dalla sua Ùrima\>Preside degli Asili 
benemerito A\ doli.>: Guglielmini, a ciò 
la dia al: maggioriofferente. 

Tanto accerta il soscritto a sicurtà 
di chi generoso volesse (aspirarvi. 

.Padova 9 giugno 1873. 
si*) "'..': •.;- [oi : • . • , . 'I C. L E O N I . 

] | Denaro itmarrlto. - Una povera 
serva, movendo stamattina da S. Da­
niele a Sant'Apollonia, ha perduto un 
^rtamonete contenente otto franchi e 
,60 centesimi. . ,. . 
i. .Chi, lo avesse .trovato farebbe opera 
buona .portmdolo.al nostro Ufficio, dove 
la sfortunata venne a far recapito pian­
gendo, giacche quelle poche -lire, ini-
.porto del suo salario, costituiscono tutto 
l'aver suo. 

•li Chiavi. *— Furono depositate i l no­
stro Ufficio due chiavi raccolte stamane 
in Via Pedrocchio 

>: ^Bojesla. d f u ^ a t l . -t- Un lettore ci 
raccomanda di riprodurre la bellissima 
ed,,affettuosa poesia scritta da Giovanni 
Prati, in inorte,di' Manzoni, e venuta in 
luce, cogli splendidi, .tipi dell'editore 
Barbera. .,, . , 
'.,:Si'.può imagina^ se .lo^iiemmo su­
bito volentieri, maltrattandosi, di.pro-
prieta letteraria non lo possianio; finché 
"— ?i arrivi la necessaria, autorizza-

. : ; il* q m w '• fi •'•'•'' 
non ci 
zione. 

• 

~~t- — ***. •J± 
t ì 

manzo in cui ci; ha i tratti nostro' mal­
grado il 'sentimerftalismo tedesco ; l'aria 
colà non è punto favorevole a tali stra­
vaganze, è meglio perciò che le lasciami? 
qili. Sono perétiasò che:'MT»« Alisofi ran-
presenterà!sì splèndidamente là mia casa, 
e terrà si iricoiitraslabilmentó'ìì primo 

non owj ' 

i ̂ ^Dimenticate^ però 'ìitìèi'tìòsà1^'K qui 
laJ vocerdÈ-Jane - g t o ^ i g & ^ S v e É v a 
la; » terribile i i cóttlmóziòne^à bkV %%nJB 
preda; Ì«Finora ^Vtìste il''potére^! fife 
mentarmi, e do^avéte^ttòi Wé^y^aaT 
momento della nostra:;unióne'tfoòcìié^ 
a men Una donna' può1 diveltare ì'à'Ma­
ledizione per i«m Uòmo! f %i° le? ' msegffi 
ad odiare in luogo che ad atffà#£Ì%? 
stringetemi mm (àlflegame!'̂ éd"io 'sarò 
quella pér>voili»-''^1'17 ,; " /" l ) ' lsT 

Ma anche ^Uèbtaf1 %imacbia,;brillila1 

con tanta forza-' càddé'aMvliÒto' IjBntW• !t, 

la calmard? HéhryVirqualé sorrise còme 
avea fatto dianzi àllè'pWòle'dr^ikirió;! 

luogo ne' circoli della nostra:cittgì .come 
lo faceva1 una volta Miss Foresi ; ê la! ,yi 
troverà una società degna di lei e di 
uno sposo, il cui nome e la cui con.dk 
zione le faranno onore. La nostra unione, 
elle' nón'Jsareobe d'altronde mai venuta 

P Molti altri giornali accennano sempli­
cemente, come noi, !a quel magnifico 
canto, ma non lo riproducono. ; 

;i, II, Pwigolol di Milano [io ha, ma vi 
premette,,queste paróle.:iautorizzati dal-
^illustre autore^,a farne.parte ecc. 
" ^fcflfiiltfMii di.P«»m»i.'.riprodu 
bendo la narrazione M noi dataxli un 
bambino soffocato da ùria biscia, e della 
madre uccisa dal marito,' conferma il 
caloroso avvenimento, ma soggiunge 
ch'esso è accaduto,a Gualdo Tadino nel-
ombria, hori'!rÌéiTclintorni di Parma-

• ' • ' 
T " '* 

, w •... ; . i ; ! " • { / • .• , : i . ~ — • • • • ' ' ' ^ _ 

poter contare in alcun modo sulla sua 
compassione, ma tale certezza le rese 
appunto d'un tratto l'usato contegno. 
pila si alzò iQon fermezza e sul suo volto 
si scorse una fredda espressione di sde­
gno. Ell'avea preveduta l'inutilità di 

» i v u 

ad un idillio pastorale, non ha ora nem­
meno'd' uopo di divenir tragica; che se 
CIO aveste in idea, o Miss, sarebpe sol­
tanto per parte vostra, poiché io per 

iiannto/ìO- Ululi .ni) ' ," '""- *••• ' ' 
parie»'mia non ci ho la menoma susoet-
, . . . . VMiil ' ' l ì ' f i 'I ' : ' ; ! ' , ' ' ' " ' ' '•' tivita.»' ' • 0-! 

s 
a ad, un simile schernq, 

ileo . 

-d'iti » ,o)»i 

I I 

pfl 

* * ' 

V i 

lon'i 

\UY\i ' ^ ! 
4 i 

'i 

>,i «Io;credo Jche difflcrimentécòntitìuel 
remo.:. anohedilllisuóló^arn'è'ricHnòilìl,TÌ 

WQ% mU òcjloo ocfihq •] 
(ia'g (<hebi DU'I oi'ria wuq 

. ;Uifl'óQ csn - »oJ 
j f e ( l •• t o q n i b •' •' 

he fr 
''avvedeteli' egli da: ^ a parte ;non 

era accessibile; e che intèndeva farle 
ora ipa^are*if fio di affli*iutiero, .Non 
vdfelitfl i eh' ella gK aveva ' « I 
§Mf ili Ikccia, MI a: torto';Atkins;i'a;' 
vèvà0avvertita che quest'uomo non a-
vrebbe mar perdonato o dimenticato 
un' offesa, quando pur, avesse fatto sem-
biantelldi passarvi sopra. Egli ora se ne 
tu^j^iL ,u'fO'nui'.''L un noti t" uv •'» vendicava e Jane sapeva bene di non 

9101(11)2 ! '>/ IO! " ' (H'3 oiipinu) sjeiqi 

ÌÓV ':i' 

lui 

I 

rgnol ri) r.". nirài'i BUI ; 
•• i l 

f l 

veva esser un* arme infallibile. 
4 S ì Ste f s c » * « PÌW.oltre su que­

sto Puntokyislpr^o.(j^cpltare una pro­
posta che ho da farvi.» 

Henry s'era alzato anch' egli, e fé col 
capo un cenno di consentimento. 
,,5(Sapete che, dopo Ja morte di mio 

fratello ipson. l'erede universale di quanto 
liajjas^to mi.P padre 11 suo testamento 
^Ìo5e4te^igÌflfle di ,età; a me spetta 
qqindi Ja J||)qr,a, legale disposizione di 
tutta la.,sostanza^»; 
(inV^rtamente,t; t Henry la. guardava 

WfflPfli^Wi spendo, ove volesse con 
1 

,;:fj%,bep%.ÌQ iftPD pronta a farvi ces-
IW;|bj^ lteitbtWjoi patrimonio... pur-
diurni [rendiate Ja, mia libertà. » 
.fleprys'jirretrQ^'iUn passo, facendosi 
4' p,tp<$o..pallido, mentre teneva fiso 
su.di lei lo sguardo!con,un'espressione 
it̂ despri vigile. ; (Continua) 
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«IQKKALK BI PA.TOV 
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r u g g ì , fuggi' — Telegrafano da 
Trieste, 9, alla Gazzetta di Venezia : 

Ieri, dopo pranzo, mentre 30,000 per­
sone assistevano al giuoco della Tom­
bola, sulla Corsia Stadion, alcuni ladri 
associati provocarono un generale spa­
vento. La massa tumultuante fuggiva in 
tutte le direzioni. Non .ci fu nessun 
morto, ma ferite e contuiicàr a cerivf 
tinaia. 51: ? %J { 

Una trairoltn. - L'altro giorno, a 
Papiano, d'Arezzo, una donna, lavorando 
nella cartiera di Giovanni Gìanetti ,#•". 
mase attaccato per un lembo del vestito 
all'ingranaggio del cilindro della mac-

^chioa allora in azione, e travolta sotto 
ai quella vi rimase miseramente estinta. 

menti più seri ed efficaci. Vittalis vor­
rebbe diminuire il numerò -degl'Istituti 
superiori, e che questi avessero una 
vita propria e non amministrativa. Ca-
nizzaro difende la libertà degli studii. 
Mamiani approva. Interamente il pro­
getto. i 

C A M B R A EW D B F U T J i r i I 

onrifiJT ti 

r, ;.. 
% * : / . < > • • • * • - . 

anni 

P a d o v a : 
Bollettino del 9 gfi«f/no 

.,i,il,Ar^ciW.frr,paschi N.,3. Femmine N. 0. 
. p | f a ^ | B | Ì i M i - v T ^ t o l i n Na­
poleone, fu Gio. Battista sarto di Vene­
zia,, celibe, con Girolimetto Maria Anna, 
dì Amadio, 'sarta, nubile (li Padova. 

Minerà' èìo. Antonio,1 fu Ippolito, njé-
dico, calibe;'con Missiaglìa Elena Ade-
hide, possidente nubile, di Angelo, di 
Padova. Oftw 

Morti. — Leonardi Bartolomeo, fu Gia­
como, d'ftnni 78, negoziante-, di Padova, 
coniugato. , 

Soldà Ermenegilda di Giuseppe, d'an-
ni 3 l i l di Padova. . 

Braghetto, AntopiQ, fu Gaspare, d anni art-i .Y,.y il> jwiflalyJ&Bl1 ' 79, villico, vedovo, di Rosa. 
Giandoso Ercole, fu Francesco, d'ani 

53, facchino, di Rovigo, coniugato. 
Bernardello Francesco fu Angelo, di 

anni 63, tagliale tra, di Padova, conili'-
gate, ; 

Zuccato Pietro, fu Sante, d'anni 62 
muratore di Saletto, coniugato. 

Scarso-Ramanalo Giustina, fu1 'Sante) 
:d;anni ^v^ijllca, di Taggè'di; sopra, 
vedova. . . ; , . , 

Luxardo Stefano di Andrea, d'anni 40, 
facchino, di Santa Margherita Ligure, 
celibe. : ' n 4 

Carlon Giovanni fu Bortolo, d'anni 80, 
-villico di LapiOj-coniugato. 

Un bambino esposto di giorni 13. 
% t X. Ì * -4 

* > • ' " » in •un» ff»w%W'j» j W i^*«^«h»«n***i 

R. OSSERVATORIO1 ASTRONOMICO 
O 9 P A » © T A 

i l giugno 
A mezzodì verOj di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. B9 s. 19,2 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 1 s. 46,3 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all' altezza di im. 17. dal suòlo, 
e di m. 30,7 dal livello; medio dèi mare. 

• 1 
<•« +1 . » . • ' • 

? j g i n g i l o 

Barom. aO9—mill. 
Termomet.centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo . . 

760,1 
tl7°3 

8,42 
57 

Ore 
3 p. 

759,8 
t20°8 

9,31 
51 

E 2ESE2 
nuv. 
ser. 
1 

nuv. 

Ore 
9p. 

_ > • 

760,9 
fl5°8 

9,86 
.74 
ON01 
nuv. 
ser. 

Continuano ad arrivare telegrammi, di. 
condoglianza perla mdrtè di Rattazzi.,, 

mtotèra p e r o r i l o dVÌnterr legalità 
e per far ohe la Camera non si trovi 
ridotta a troppo meschine proporzioni 
chiede che non si accordino! più com 
gedi, se non quando risulta essere la 
Camera in numero, e che non si consi­
derino in congedo coloro che sono pre-
senti alle votazioni, quando il loro con­
gedo non è ancora spirato. 

Bertene il Presidènte dichiarano circa 
il secondo caso, che non si sono! mài 
calcolati, per rendere legali lo votazioni, 
i : conpedi di coloro che sono presenti. 

Procedasi allo squittinì segreto sui 
17 progetti di legge prima discussi; 
dopo tre Ore Circa di aspettazione i 
progetti furono approvati. 

Morpurgo ' interroga sopra le condi­
zioni; precarie di alcuni impiegati ^in­
diziari nelle Provincie venete e di Man­
tova posti in disponibilità per effetto 
dell'estensione dell!ordinamento giudi­
ziario a quelle Provincie. 

Defalco (ministro) dà spiegazioni! e 
confida che entro l'anno saranno ri-
collocati in servizio. 

Viene in discussione il progetto per 
modificazioni ai tre articoli della legge 
provinciale e comunale, relativi alle 
adunanze dei consigli comunali' e prò 
vmeiah. 

Leardi, Fossa e Lazzaro fanno vari 
appunti, circa il progetto, che non re­
putano urgente. 

Lanza (ministro) espone le ragioni 
dì quelle modificazioni divenute indi -
spensabili; rileva gl'inconvenienti dei 
ritardi nella votazione dei bilancile dei 
conti delle amministrazioni, e l'irrego­
larità delle funzioni sostenendo il prov-

.̂ vedimento proposto 'per rimediarvi. 
fams appoggia il progetto. , . .. 
Manfdlnn sostiene \\ progetto, e le. 

proposte della commissione. ' 
Approvasi il 1° articolo, cioè il 77 

della leggei i ' •»' ••• ' 
Bertea e Fossa fanno'emendamenti 

al t.o ; ! ^ " ^ Hi '. ; j 
4nche questo è approvate con un 

emendamento del ministro. -
113.0, secondo la proposta della: com­

missione, è soppresso. •• J 
V- - {A (jentia • Stefani) 

Corriere della sera 
ftOglaigno 

Nostra Corrispondenza 
Roma 9 giugno. 

L'Opposizione può dire: habemwt non-
tifìcem. iQuarantacijique onorevoli di quel 
parinoli fecero ferracwalaye V<al) Mdpteài* 
torio'colla scusa Hì1 tiominare un suc­
cessore al Rottòzzi nel posto di membro 
-della Giunta' direttiva, e lo clesserò.^in 
•persona dell'onorevole Depretis, pHsenle 
cadavere, come si dice sia intenzione dei 
cardinali di fare in caso di vacanza. 

Ih quest'assemblea i Collegi del Ve­
neto avevano due rappresentanti: gli 
onorevoli Alvisi e Vare; noto per terzo 
l'on. Seismit-Dpda quantunque straniero 
sotto l'aspetto elettivo alle nostre prò 
vincie. 
< Chi sia il» Depretis, tutti sanno: forse 
gli mancano certe risorse oratorie, ma 
è rotto alla pratica parlamentare 0' gode 
molta influenza e capitmeggjava il Cen-

L - ' 

S. M. l'Imperatrice di Russia ha so­
spesa la sua partenza da Roma, che do­
veva aver luogo domani alle 41|2 pom. 

Sembra che abbia intenzione di pas­
sare qualche giorno in Albano. ..-

. ' ' (Opinione) 

Telegrafano al Fanfulla: 
Patigi, 8. r- Una folla immensa si è 

trasportata nlle corse in quindici mila 
vetture almeno. 

Il duca di Magenta prese posto nella 
tribuna imperiale e fu molto acclamato. 

Di centoquarantasette cavalli iscritti, 
sei soli corsero il gran premio di Pa­
rigi. 

Jinse Boiard r- cavallo francese/ 
11 cavallo inglese Doncaster sul quale 

s'erano impegnate forti scommesse ar­
rivò terzo» 

Il resultato della corsa entusiasmò il 
pubblico. 

*w* 

' Sède della Società \ ih Pàdova, 
irata della Società anni 25 dalla 

AI ritorno il defilò delle vetture durò 
2 ore. 'fl '' !l' " ay ! 1 ' I 
t . 1 ,< 4 . 3 i 

tro sinistro. ,, . , 
E su questo che la sinistra dovrà al­

linearsi per giungere sino al suo capof 

e d'avvero n'ho piacere pel fatto che 
per giungere a ciò le sarà forza ' disco 
starsi dall'estrema (sinistra che ne ri­
marrà poco meno che annientata e in 
ogni caso completamente paralizzata. 
1 S'altro non porterà rin contràrio, la 
Opposizione.diventerà quello che si dico 
un partito possibile, «i lunga scadenza 

però e dopo aver perduto n^r via" certi 
elementi, che se non le fanno gran torto, 
non l'aiutano cartona tirar,innanzi 'per 
la piazza.. . ' . < > \-. 

La riunione l̂ella sinistra ebbe luogo 
.poni., cominciò 

la sfilata del corteo funebre di Rattazzi 
pel quale me ne rimetto ai!giornali di 
oggi che' ne parlano a fencro. Ne par­
lano sin troppo mettendo in piazza ceti 
pettegolezzi che avrebbero' uvii dovuto 
varcar l'uccio aellà%àuia in cui furono 
agitati. Ma già trattandosi di far dispetto 
al ministero, nulla • vinti che si manchi 

• 

di rispetto anche al morto che si vuole 
onorare!...... : 

...Il conte Terenzio,".Mamiani è stato 
scelto a relatore d«?lla Giunta? del Se­
nato che ha esaminato il, progetto di 
Iegg0 sulle Corporazioni religiose già 
approvato dalla tìamèra dèi ^deputati. 
IJe cònchiusiòrii dètìa WM sono per 
Vadozmhó1 tiura ti'^mplice M^%Wo|-

. - ; , i {idem.) 

0 * 

1 
ELEZIONI POLITICHE 

Collegio di SpiUmhergo 
Votazione di ballottaggio. • Colon­

nello Sandri voti 148. Avv. Giuriati 102. 
Sandri. [ 

g e t t o . '• ' • ' ; 
1 DISPACCI TELÉGEÀFICI j 

Agenzia Stefani. , 
BERLINO, — La! Gazzetta della Ger-

mania del noM smentisce la notizia òhe 
Bisniarck noti accompagnerà l'impera­
tore a-Vienna.̂  » - • i; , ? ' n- j 

(PARIGI, 9. m È Ìsmentito Ohe il prin-
cipe Napoleone abbia; visitato Mac-'Mahon 
e che questi abbia lanciato il suo biglietto 
di visita ( pel principe, all' Hotel Bristol. 

LONDRA, 9, ,— Il palazzo Alessan­
dra si è abbruciato e, sijenìe che sia 
completamente distrutto dall'incendio, 

Sabb-Uo"' k ' Dublino una folla commise 
degli atti di disordine cori' "saccheggio 
e scagliò dello* pietre còritro le truppe 
che caricarono alla baionétta.1 Vi'furono 
70 feriti'©i 37 arrestati. ' 

BILBAO, 9. T̂e bande carliste rinni^e 
ad Alava sotto Hurraldo furono respinte 

Si asontà'ansiosamente la miov̂ à pro^! n e , l° 'montagne, ed Inkegùlte dal colon-
snello Pino. ,,. Tit i 

S06BW rati11 vmBiui smu 
APPROVATA CON R. DECRETO 

16 Aprile 1873. 

La Società sì propone di eserci­
tare per conto proprio e ; per com­
missiono la'filatura'e le lavorazioni 
delle sete, fare anticipazioni ai fila­
tori e sovvenzioni aopra materie se­
riche, promuovere, partecipare, ed e-
sercitare le altre''industrie affini. 

Là 
1 Durata 
data del Decreto Reale d'approva­
zione. f 

Capitale sociale cinque milioni di 
Iti. .l-'i i • • '•'LÌ3 '•W'm t •* * 1 

lire ùjiviso m ventimila azioni al por­
tatore da lire 250 cadauna; dello 
quali sedicimila fìsse e quattromila 
in ontiohe. 
, La firma sociale a termini dello 
Statuto sarà geatita collettivamente 
,da due membri del Consiglio'd'Am­
ministrazione ot da un nièmbrò dei 
Cor̂ sjglio;' unitamente ad .altra per­
sona, appartenente all' Amministra­
zione a ciò espressamente facòltiz-
zata con.regolare' procura. ' 

Là Spciètà cominci^ a funzionare 
col 1° giugno" corrente. 

H primo Consiglio d'Amministra­
zione si" compone 

Consiglieri effettivi 
« Jacur càv,Mdìsè Vita-Miniscalzi 
Erizzo c ^ t e Francesco ^ T r i e s t e 
cav. Giacobbe ^.Fournier Fiorillo 
7— Piva Celestino ;«o Da Zara cava­
liere Moisè —Brrera Angelo — Vi-
mercat^GaetWno^D'jtalia cavaliere 
Giaèomo - : Zatìa cav. Vincenzo; 

Consiglieri mpvletitì 
Irieste cav.,Maso~* Romamn Ja­

cur datti Michelangelo — Rava En­
rico. - ' 1 s" 

u 

Ih 
j Revisori^ , 

, G. B. cav. Maluta— 'Mattia dot­
tor De-Benedetti — Paolo cav. Ro-
chetti. • t 0 a *' 

fi: i' *. P#» -

r / » v / r 4 [ e l ^ W f Musina Ser\ca. 
L uificio provvisorio è situato nel 

Cortile del Teatro Garibaldi nu­
mero: 502 primo piano'.' 

« ( 

Dal mezzodì del 9 al mezzodì del 10 
Temperatura massima =* + 21°,8 

» minima « 4- ^°fi 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V©neaBfi»,9.— Rend. it.170 god. 1° genn. 

I 20 franchi 22^0; 22.82. 
Hllttno, 9. — Rend. i|. 71. 90 71.85. 

1 20 franchi 22.85 22.80. 
Sete. Sotto l'influenza dei prezzi 

elevati dei bozzoli il mercato si 
mostra svogliato ed incerto. 

Sitane, 7. — Sete. Affari correnti, prezzi 
fermi. ( 

M a r c a l a 7'^^'Grani. Prezzi, fermi. 

IMspiccio particolare della Gazzetta 
d'Italia: \ -1 

Castelfranco di sotto, 8, ore 7 p., 
Nella votazione per la elezione del 

collegio di San Miniato, ottennero voti 
il commendatore Corsi 153. il cavalie­
re Pazzi, 234 Vi sarà ballottaggio. 

postn> Sellu sulla circo!azione earticOa. 
IL ministro è andato a.Firenze apoupto 
per darvi I ultima mano. Questo per uso 
dì coloro che si snanlolezzarono di non 
•averlo veduto ai funerali' dì Rattazzi. 

Questa sera la c/.arina liscia Roma. 
* L' . 

L'altra notte passando ria Piansi eli Trevi, 
la vidi. Che «cesa di carrozza colla -figlia 
attingeva l'acqua alla fontana e beveva. 
Bevuto ch'ebbe gettò nella vasca il bic-
eniere e una moneta. 

Una tradizione popolare di Roma vuole 
che chi beve a quella fon tana;'è vi lkscta 
cadere una moneta sia sicuro di poter 
tornare primai 0 poi a Roma. * 
f{ È ̂ chiarOtTaugusta ospite rimpiànge 
1 bei giorni passati' in mezzo a noi-; e 
non anela che a passarne degli-altri! 

' Le auguro che la' tradizione volgare 
sia per essa una verità. , I. F. 

^ERUNO. 9, - ,̂ \< Reiohstag si traty 
tà la discussione del bilancio del 1874. 
' ìj'oewe propone che si rifiuti la spesa 

. 

» - • *» • * 

,1 peli'ambasciatore presso il Papa. 
I Bismark dichiara che questa ambascia­
ta è, un'eredita del bilancio della Prus­
sia e della Confederazione della Gérmal 

ia del nord, e l'occupazione dì questo 
posto è indipendente dal potere tempo­
rale. Soggiunge che pel momento la no­
mina dell'ambasciatore presso il Papa é , 
impossìbile,'perchè egli (non5 potrebbe 
permettere che gli si tenesse un lin-. 
guaggio che l'Impero non può soppor 
tare: tuttavia l'Impero non vuole rom­
pere completamente le relazioni col Va­
ticano. L'Impèro non s'immischierà nella 
elezione del Papa, ma esaminerà se Pe 

1 La famìglia del -signor Gabriele Mail* 
piero fu Luigi, avverte òhe nbn intende 
C\\ ^Cfi»Tv\AMft! «i 'v . ' i . - i i jj». JJ^^A 1-1%.'»*! 44st • • • 

yftWF, P u r e c h eg l i Ò - sproveduto di 
qualsiasi mezzo economico *per soddì-

• • '• S ' l*A. F A M I G L I A . i.' \ . v 

1 FOTOaRAFIA- jSIISKGAGLtA. 
| Il prezzo'dì favorì? praticato costan­
temente jlho dall'ciprìle 1S70 pei soli in-

1 dustr anti e giornalieri i dalle ore nova 
alle undici nei soli;giorni di Domenica, 
Lunedì e Venerdì, porta in causa della 
limitazione delle ore,vftbisogno di troppe 
spiegazioni al momento di dichiarare 
passata l'ora dell'abbuono. In seguito, il 
prezzo di fasore ?sarà praticato soltanto 
alla Domenica dalle ore nove alle quat­
tro pom. ferme in tutto il rèsto le re­
strizioni in corso. 

Occorre prenotarsi. '.* * 1-43 
• * * — IM> * 

AVVISO) INTERESSANTE 
h &J.A 

' . ) ' . « X I l i . hUU**J -

CEEES!77irrr^: 

ULTIMK NOTIZIB 

•. Dalla 'huW à̂ dittò'ffitdtih eteinven 
ne apèrta in questi giormuì'nf Via Beo-! 

cherie, N. 494, un negozio par vendita 

La Pali Mail Gaz tte publicò in fran-

: i-.* . . 

L'Opinione, di stasera, in^nn articolo 
sul nuovo capo elettosi dalla 'sinistra, 
ài'} V onr. Depretis, in luogo di ^tat-
stazzi, dice; • 0$ , - R -̂  • • . 

«Una'; delle quistioni principali pel 
paese e quella della finanza. Or chi so-
stenesse che in fatto di finanza l'ono­
revole Depretis è più vicino, alla destra 
che alla sinistra, non si diìuriorherebbe 

vi sono cese un manifesto diretto alla Franeia d a l iacchfe h i u o m i ] ? 
dall'ex-m.pentnce nel quale ma eq»», Ia, i l M % d | h i n e , m o c i i F l r a r e ) 

me la speranza che suo figlio vengK ,<v*' lAi^-• •• -

ITALIANO 
• 1 » 

nuovamente chiamato al trono. Franco 
schini Pietri, segretario dell'imperatrice, 
(^chiara in una lettera inviata sìTimeS 

HH| M^ quii dqaumeit^ $ Jhtòjamfciiè1 apo • 

rosi di procedere con prudente 
lentezza e così perplessi ed esitanti che 

u i ! I H g ,m<"menle .f Se all' ingrosso^ed al minuto di, Pellami di 
il Papa eletto è m istato di esercitare 1 Ugni generò •: nazionali ed esteri, Tele, 
diritti che un Papa legittimo deve eser- Elastici, Brunel, Tiranti^ Brocche di li­
citare. (Vivi applausi) Le spese dell'am- J«°» Coli* adesca, ecc< ecc. 
basciatore vennero approvate. Il partito 
progressista e la maggior parte dei na­
zionali liberali votarono contro. 

VERSAILLES, 9. — L'Assemblea di- 1-437 
chiaro d'urgenza la proposta di aumen­
tare lo stipendio dei maestri. Domani 
avrà luogo una interpellauza di Gam­
betta e di altri circa la soppressione del 
Corsaire. • 

LONDRA, 10. — Il palazzo del parco J 
i Alemndra fu i completamente distrutto 

i : ^ - ^ J ' ^ c e ^ l e n t e qualità ed i 
prezzi ridotti il più possibile fanno spe­
rare . ai sottoscritti molto concorso dì 
ì i l l iu 1, i ; Hi . -

HIRSHEN E LEVI 

™ VIA DELLE DUE5VECGHIB 
Nel negozio Tappezziere di Spolat® 

i 

i vi ha deposito di Letti in1 ferro, Mobilie, 
Trasparenti, e si fabbricano Tende alla 
Persiana, il tutto a prezzi convenienti. 
-439 • » 

PENAygiDEL REGNO 
• 

• 
« 

l'i 

I -

Coiitinua la discussione ju} .nro^etto 
di legge per V istruzione superiore. 

Alfieri approva il progetto, sperando 
che sarà presto seguito da provvedi-

enfo. 
Hyt .'•' 4 , l leg^s i Mtmmétonnel 8 f 

, . C M v M * Casimiro ^Périer' non 
' %&'ti|a,irMide!(iza del 'centro sinistro, 
. S ^ 4 ^ r S V ^ À P t l ì ^ ^'azione, 
bliflÉ II generale Ghanzy accettò il goti 
verno in capo dell'Algeria. 

— È smentito che al ministero del­
l'interno si pensi ad una nuova legge 
sulla stampa. 

temperate, e di governo, p /il 

importanti rimasero-bruciati; alcUné-mt 
tia|no esser sicura di aver un capo che t u r e ;dì grandé^Valore si sono salvate. 
noh la pregiudicherà njai con la subV ..,.„,T , ^ 4 ^ - : . - . ^ -^ - : h ,, 
taneità delle 'risoluzioni. Se questo è un Bortolamméo NMóeshii>.„ ger. respons. 
vantaggio per lei, è assai più per 'le ; ' - i i : ^ ! : i U s ^ p E x T A r ò H 
Camera intera, a cui deve far piacere , ; ŷ >. iw'/..;;,.» EfinflS 
che ì'oppo^iono sia capitana* da u n , ; ^ ^ ^ « 1 ^ ^ ^ » : 
uomo politico cauto, nemico delle av- Kean 0 Genio & Sregotatezza. ' 
venture arrischiata e seguace di idee 

N OTIZIE DI BORSA 
9 ' 10 , Firenze 

Rendita italiana v 
Oro ! i 

Londra tre mesi 
Francia ? . -

' Prestito fazionate 
.. 

70 07 KM? 
22 77 ~ 

28 45 
113 12 

regia \ 
( i i ^ 

.̂ flcchf 
* • • 

** m> <**.\ 

Giardino dell'Allegri*. Variato tratte 
mento. Òommèdia e' banda musicale.' ' • 

• * . » 

mmmp^v: 
,Azioj]);1 meridionali 
.ObbL'g.»mendionalik 
.̂CJreditn. mobiliare 

'Banca Tb.«icana < , 
Banca generale f , 
Baiico! Italo « Orman.' 

i w«r i . t . ; 

i 

% 

69 97 f.m. 
n si — 
28 57 -

113 6U 
•,l 71 75 

il 
2345 f. m. 

in67f.m: 
Itìot) liq. 

« 498 liq. 

10?I6 
1664 

i 

! < 497 -
• ' • • • 

V1 
( i 
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R. Prefettura dì Padova 
r f i - i - • : « ' x / t i A ^ ^ " * * ' ' j j ì 'M' ' 

Caduta deser ta l ' s s tn per l 'appalto dei 
f a v o r i di rij/arafeióne a sinistra di Ùàv-

«ODO a t egumen to dei danni oatiaati dalla 
piene, di t tobr^ 1872 m i comuni di Vi-

GIORNALI m PAJ&OVA. * -* 

II Num. 122 doirAvviflo 

• \ * \ 

*+ t 

n 

4 

f ilinolo, SànVtfrb*co e Vosgovana, pi 
elide nbiò che nel giorno dt inorcordi 5 

corr. alle ore ì2Da', nella r a s p a i questa 
Prefettura, lotto l'osservanza dei vi 
«ente Regolamento sulla Contabilità del­
lo Stato, «i procederà al secondo esperi-
monto coi metodo di estinzione di can­
dele, per fa delibera del lavori stessi, 
qualunque sia il nùmero degl* 'interve-

, nuti. ^ n n 
La gara verrà aperta sul dato perita- > 

le di L. 20855, a cui saranno da aggiun­
gersi in compensi die la impresa è tenuta 
4i anticipare nell" importò di ' italiane 
Uro 9800 verso.aggio del 5 p. Oio inra 
* l°n« $ ftnno.^ .... ., 

0£m aspirante dovrà esibire 1 pre-
«ormi certificati d» idoneità e moralità 
• cantare la propria offerta con un depos. 

M L. 2500 in Cartelle del Debito Pubblico 
mi valore di Borsa, oltre a,lire 300 in 
biglietti della Banca Nazionale per le 
•pese e tasse inerenti all'appalto. 

11 termine utile pur le offerte di 
basso del 20° sai prezzo deliberato (fa-
tali) resta fino ad ora stabilito fino alle 
ore 12 mcrid. del giorno di mercoledì 
9 luglio pr. veni 

, , il lavoro dovrà essere compiuto entro 
1 Wtenipo prefissò dal Capitolato,;« lo 
r importo convenuto sarà corrispósto òon 
oROeenti di ital. L. 4000 a misura del cor­
rispondente avanzamento di lavorò rego­

larmente eseguito con deduzione del J?i-
'basso d'asta, e con ritenuta del 10 per 

0100 da conservarsi a garanzia dell'ade m-
gjmento per parte dell'impresa dògli ob-

lighi -contrattuali, , . *> 
li pagamento a saldò, segnirà dopo 

-l'iapprovazione del collaudò^ termini del 
aapLtolato d'appaltai ostensibile in un 
al riassunto di perizia ed ai tipi, presso 
onesta Prefettura. « 

Padova, 7 giugno 1873. ,7 
• $ o h'.r, li seg re t a r io SQUARCINA 

„ ri. 
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P r o v . di Padova Dist. di Monselice 
MUNICIPIO DI BOARI PISANI 

fan òfrMtfia —Hd#oau203 oioniu i . 
-r/A tn t tò i lug l io pV v; Wsta 1 apèr to il 
conoorso a l posto -di ,mammana presso 
queste Circondario sani ta r io cui va an­
nesso io stipendio, annuo di L. 400 paga 
bill in rateTmensi l i post icipate, 

: XJO aspiranti produrrAÒUO à tutta detta 
epoèa le loro ^tanzo .corredate dai se­
guenti documenti in bollo di legge : y 

a) fedo di nascita; 
&) certificati pedali eoa reoente data; 
e) diplòma di levatrice rilasciato da 

una dt Ile Uni? eraitit del tfégoo. 
,ir<|),ogniya!itio documento che possa 

influire sulla nomina, la quale spetta al 
Comunale Consiglio, /Salvo il visto del 
li. conàmissàriàtó Distrettuale. 

Dàlia ResUeaza municipale, ' 
pi Boara-PisanJ, ili' 6 giugno 1873. 

wàè m* olì 'Il Sindaco n •• W'> '• 
,( , , , ( ! ¥ . iBORSATTI 

« -?H u Segretario-
A. Antonietta 
,, tilt '•:. j[ 

) S t r o p p o e l a P a s t a dì suco^ 
Uno marittimo, di iiagasse farmacista 

, Gli assessori 
G, Merlin. L. Merlin 

F^erlin^ u p 
*'P •"•'7*?»" ' • ' l 'N^r i r r» 

m ° 
a , Bordeaux, sono ineaiaumenti* eroici 
contro i reuma, oa t t a r r j , bronchite, i r -
rlta.zi.oni di pe t to , i? asma e le affezioni 
a a t u r a h della vesoiòr. ' 
deposito. |eneral^.per VItalia presso 
l'Agenzia /£, Manzoni via Sala, 10 
^ n d i t a in PADOVA presso il w 
Luigi Corne% 6-1^ 
^, . ,• ,„••„ , :nft m,*W,\ fi» ^P^,. V\ ,m^ 

t t i i 

mn 

n 

CURA umm AITI rullìi 
FAllBBACI «AliliBAlWl 

in Milano Via Meraviqli, numero ^4 

Polveri AnUgònórrome, triléooó ìria! 
flammazicne ed il bruoiore ad ogni gi> 
nere vdi;Weanorréàl. — Prezzo L. IJfòp* 

Pillole Antigenorroiche adottate, aia* 
dal 185iinég1ir^0spii l i ; idi^Berlìno %e) 
cojnbattere ; ila gonorrea i tanto recent i 
cho;:orp||ca,.-rnVreMo liL.':2. ligoqèl) f?rf i 

'fftfeziQneìAntigonohi'òica vtgetaiegn^ 
risoe r ^ 4 i c 4 m e n t e in pochiugiorni ogai 
genere di blenorrea, senza lasciare m u 
eatt iva conseguenza. — Prezzo L. 2. 

Per ootaodo e garanzia ' deg l i amma­
lati in tu t t i i giorni dalle 12, alle 2 vi 
s a r à tih DISTINTO MEDICO, che visi terà g r* 
C B H L U Ì A ^ a n o b i per malattie veneree. 

A \ I 

Il Sottoscri t to con recapito presso VVt-
AAIÒ Frane bet t i a l l ' a lbergò della Croce 
d'Oro in Piazza Cavour 1 adova avvisa 
il-pubblico che col gi&rno 7 giugno oorr. 
com«à di metodo per gli anni scorsi as­
sume il t r a spo r to dell'Acqua di Mare, e 
consegna a domicilio pe r bagni ed anche 
pe r bìbite. 

Ogni giorno per iu t t a l a stagione d 'e-
a 'a to a prezzi onestissimi. 

Callegari Orazio. 

t i 

i ! • 

per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036 e 15 agosto 1867 n. 3848. 
Si fa noto al pubblico che alle ore IO a. del giorno di martedì 17 giugno 1873 in P 

ia Via (§f. Bernardi! 
rappresentante dell 
offerente dei beni 

W va nel locale di questa Intendenza 
i un 
lior 

1873 

Condizioni pnncipa.xx 
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete* e separata-| dicatario dovrà depositare la somma sottoindicata nella colonna 

mente per ciascun lotto. 10 in conto delle spese è tasse relative salva la successiva liqui-
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere Y incanto, ! dazione. . 

'od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego sug-; Le spese di stampa e di affissione, del presente avviso d'asta 
•geliate,' la quale dovrà essere scritta in carta da bollo di lire'saranno a carico dell'aggiudicatario, e ripartite fra gli .aggiudi­

cato, -catari, in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche, perle 
r r m , . V v; . « accompagnata dal'certificato quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti. Quelle per l'inser-

dèi deposito j^eì decimo del prezzo pel quale è apertoT incanto, zione nel giornale della Provincia staranno esclusivamente a peso 
da farsi nei modi sterminati dalle condizioni del capitolato. j dell'aggiudicatario del letto superiore alle lire 8000. ' 

Il deposito potrà esser fatto, sia in numerario o biglietti di! 8. La vendita è inoltre,vincolata alla osservanza delle condi-
bànca M ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub- zioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi 
blico al corso (ii borsa a norma dell'ultimo listino pubblicato nella lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle tabelle e i docu-

.Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormente al giorno del de- | menti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 a. alle 
posito, sia, in obbligazioni ecclesiastiche al valore nominale. | 4 p . negli uffici della Sez. I. di questa R. Intendenza di Finanza. 

4L'.aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà !" 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'ag-
fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. j giudicazione. 
n Verificandosi il caso di^due o più offerte di un prezzo eguale, ; 10. Le passività ipotecarie che gravano Io stabile rimangono a 
qualora non vi sieno offerte migliori, si terrà una gara tra gli carico dell'amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni, 
offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, : censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione de! 
le offerte 'eguali' saranno imbussolate e'quella che verrà estratta ' corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
per la prima, si avrà per la sola efficace. ! \VWHWMV* 

o. bi procederà ali aggiudicazione quand anche si presentasse un ' • 
solo óBlatSre la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo d'incanto, j Si procederà a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo ! penale italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà 
prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del Regolamento 22 agosto I dell' asta od allontanassero gli accorrenti con promesseci denaro, 
1867, n. 3852. ' o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, 1' aggiu- ' di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 

di 
indicato nell'avviso 

domiciliato in 
d'asta N. ' 

MODELLO 'D'OFFERTA (airinterno) Io sottoscritto 
dichiaro di aspirare air acquisto del Lotto N. 
per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. 

(Air esterno) Offerta per acquisto dei lotti di cui nell'avviso d'asta N. 

J495 ;<Teolo 
Distretto di 

Padova 
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Fabbr ic ier ia l Campi 80,0,172 , di bosco ceduo forte sul 
Monte Orando al mapp. 2081, colla r e n ­
di ta censuaria di àUst. lire 182 78 t e ­
nuti ad eoonomia. I confiai sono a le • 
v a n t o : ! m a p p a l i J g l U . 1804, 1806, 1807. 
MezzoW; i m*p P . 1814, 1830,1831, 1732, 
3156, 1835, 1836, 1971, 2104, i91S, 1974. 
Ponente : i mapp, 2070, 2080. Tramon­
t a n a : il confine del Comune.,,,,. » • • 

i'iem 
r | 

30 
V- i ' : 

\ Ĵ 

i f 

Campi 45.1.115 di bosco o^duo forte ai 
Monte di l la Madonna ai mappali 2021, 
2026, 203?, colla renditu censuaria di 
austr iache 1. 85.43 tenut i ad economia. 
Confinano a, levante coi mappali 2041, 
2042, 2016, 2019, 2020, 2022, mezzodì coi 
mappai i 2019, 2u28, 2026, 20^5, ponente 
coUa ve t t a .de l Monte della Madonna, 
t r amontana colia s t rada del Monte del­
la Madonna . . . . . . . . . . . 
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Seguono a l t r i 5 lotti d ' importi minori del-
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i Padova li 5 giugno 1873. \ : 
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L'INTENDENTE 
Verona 
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LA1 SOCIETÀ BACOLOGICA i \ \l 

' • t 

* 

e 
Milano , ^'5o «Sffli? Kum. IO. 

CARTONI SEME BACHI 
ALLEVAMENTO 1874. ; 

Abbiamo1 l'onore di avvisare che il nostro signor Tancredi Arcellazzi si 
reca nuovamente in Giappone per fare gli acquisii direttamente e delie mi­
gliori località conosciute. '•'"•'• "''"' ':-•'• !i ; r ! 

> ' : l 

40Ù AH 
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^ f r ! 

XI Esercizio mi ** i *ì }* •', I ' 

• * 'c< • 
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Coltivazione 1874 
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Programmi e schede. SuUoscriztone: 
i \ -

In MILANO presso h s ^ ' d ^ l l a So'cieià^n Provincia presso gì'incaricati. 
Anticipazione Lire 5 per cartone. Saldo alla consegna. 2-444 

m v ? * r g^.T i f l tawj »>iiiimw i r * * 

I 1 
o 

ANNUALE ORIGINARIO GIAPPONESE 
YOKOHAMA T \ m T ? A h A « fi n „ . TQ 

(Giappone) J J E i L L ' U I l U £i U 18 viaCusani 18 
' ^ ÌW F ADOVA prwtò i/ Ragioniere FRANCESCO BUFFONIJ' 

Via Tudì dietro Duomo k 859. 11 -301 
: \ 

li'' \ 1 
1 , ' ' 1 
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Padova 3. Prem. Tip. Sacchetto. 
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